
“I materiali esplorati con i sensi, 
le tecniche sperimentate e con-
divise nell’atelier della scuola, 
le osservazioni di luoghi (piaz-
ze, giardini, paesaggi) e di opere 
(quadri, musei, architetture) 
aiuteranno a migliorare le ca-
pacità percettive, coltivare il 
piacere della fruizione, della 
produzione e dell’invenzione 
e ad avvicinare alla cultura e 
al patrimonio artistico” 

(Immagini, suoni, colori, pag. 20)

“L’incontro dei bambini con 
l’arte è occasione per guarda-
re con occhi diversi il mondo 
che li circonda” 

(Immagini, suoni, colori, pag. 20)

“L’esplorazione dei materiali a 
disposizione consente di vivere 
le prime esperienze artistiche, 
che sono in grado di stimola-
re la creatività e contagiare 
altri apprendimenti” 

(Immagini, suoni, colori, pag. 20)

“[…] la soddisfazione 
del controllo dei gesti” 

(Il corpo e il movimento, pag. 19)

“Il bambino cerca di dare un 
nome agli stati d’animo, speri-
menta il piacere, il divertimen-
to, la frustrazione, la scoper-
ta; si imbatte nelle difficoltà 
della condivisione e nei primi 
conflitti, supera progressi-
vamente l’egocentrismo e può 
cogliere altri punti di vista” 

(Il sé e l’altro, pag. 19)

“[…] sentirsi padrone di sé e 
delle attività che sperimenta 
e nelle quali si esercita” 

(I bambini, La scuola dell’infanzia, 
pag. 18)

“Ogni campo di esperienza 
offre un insieme di oggetti, 
situazioni, immagini e linguag-
gi, riferiti ai sistemi simbolici 
della nostra cultura, capaci 
di evocare, stimolare, accom-
pagnare apprendimenti pro-
gressivamente più sicuri” 

(I campi di esperienza, pag. 18)

“L’esperienza diretta, il gioco, 
il procedere per tentativi ed 
errori, permettono al bambino, 
opportunamente guidato, di 
approfondire e sistematizzare 
gli apprendimenti” 

(I campi di esperienza, pag. 18)

“Nel gioco i bambini si esprimo-
no, raccontano, rielaborano 
in modo creativo le esperienze 
personali e sociali […] solle-
citandoli a osservare, descri-
vere, narrare, fare ipotesi, 
dare e chiedere spiegazioni 
in contesti cooperativi e di 
confronto diffuso” 

(L’ambiente di apprendimento, pag. 18)

“L’esperimento, la manipola-
zione, il gioco, la narrazione, 
le espressioni artistiche e mu-
sicali sono occasioni privile-
giate per apprendere per via 
pratica […]” 

(Per un nuovo umanesimo, pag. 7)

“[…] i bambini sviluppano nuove 
capacità quando interagisco-
no tra loro, chiedono spie-
gazioni, confrontano punti 
di vista, progettano giochi e 
attività, elaborano e condi-
vidono conoscenze” 

(I discorsi e le parole, pag. 21)

“Toccando, smontando, co-
struendo e ricostruendo, 
affinando i propri gesti, i 
bambini individuano qualità 
e proprietà degl i oggetti e 
dei materiali, ne immaginano 
la struttura e sanno assem-
blarli in varie costruzioni; 
riconoscono e danno un nome 
alle proprietà individuate, si 
accorgono delle loro even-
tuali trasformazioni” 

(La conoscenza del mondo, pag. 22)

“Operano e giocano con mate-
riali strutturati, costruzioni, 
giochi da tavolo di vario tipo” 

(Numero e spazio, pag. 22)

“L’apprendimento avviene at-
traverso l’azione, l’esplo-
razione, il contatto con gli 
oggetti, la natura, l’arte, il 
territorio, in una dimensio-
ne ludica, da intendersi come 
forma tipica di relazione e di 
conoscenza” 

(L’ambiente di apprendimento, pag. 17)
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